
LETTERE E OPINIONI 

«Città aperta» 
Ecco il mio slogan 
per Firenze futura 

STEFANO BASSI * 

A
rbasìno, nel 1968, pubblicava «Le due orfanelle, 
Venezia e Firenze» e domandava «Ma come 
mal una città che non-ha mal avuto grosse diffi­
coltà economiche o geografiche, né rovesciti 

^ ^ ^ ^ storici, e dotata invece di spiccate abitudini 
mHm^tm commerciali, non ha mai preso nessuna misura 
per il proprio avvenire, nel proprio interesse7» Aggiungeva 
poi: «Ma insomma, chi comanda a Firenze'». Ventanni do­
po il 1939: un'estate davvero cruciale per il futuro di queste 
città. Prima il blocco del progetto Fiat/Fondiaria, poi il con­
certo dei Pink Flòyd. Sarebbe davvero una beffa per Firen­
ze, se tutto si risolvesse in un aeroporto più lungo dt 400 
metri. È al contrario necessario che, da questo complesso 
di contraddizioni che hanno investito giunte rosso-verdi e 
in particolare il Pei, emerga un progetto alternativo per go­
vernare le città. Quel progetto che mancando negli anni 
Settanta fu, assieme alle crescenti tensioni tra Pei e Psì, al­
l'origine del tramonto repentino delle prime giunte di sini­
stra. Una crisi assai più complessa e, come ha detto Nicoli-
ni, non spiegabile con l'abbandono dell'urbanistica buona 
(quella del piano) per la deregulation (quella dei proget­
to; ne risolvibile - anche se ciò costituisce uh passo essen­
ziale -con una nuova legge per il regime dei suoli, che por­
ti l'Italia in Europa. A Firenze, dopo l'alluvione, si sono so­
vrapposte, una classe politica che spesso ha smamto le ra­
gioni comun] di un confronto alto sulle sorti della città, ed 
un imprenditorialità frantumata e provinciale. Su tutto ha 
dominato la rendita turistica, il mercato dell'abitazione e 
del terziario si è bloccato su valori esasperati nel centro sto­
rico. Negli ultimi 15 anni la sinistra, con vane combinazioni 
polìtiche, ha governato - se si esclude la breve parentesi 
1983-85 - ininterrottamente Risultati importanti nel campo 
dei servizi sociali, notevoli miglioramenti della qualità della 
vita come la zona blu, ma il nodo della rendita è rimasto in­
tatto ed ha piegato a sé stessa la struttura della città. C'è 
una Firenze scompaia o che sta scomparendo per la pre­
cisa volontà di mantenere tutte le funzioni espositive, giudi­
ziarie e congressuali dentro il perimetro ideale della terza 
cerchia delle mura dove daH'800 ad oggi si sono concentra­
ti, assieme ai flussi turistici, oltre due terzi di posti di lavoro 
nel terziario, U città murata, assieme al suolo inedificato, 
questo è il principale ed insostituibile patrimonio ambien­
tale da salvaguardare, a Firenze. D'altra parte non si capi­
sce perché Antonio Cederne, che appoggia lo Sdo di Ro­
ma, ritenga che Firenze non possa andare in questa dire­
zione. Se il problema centrale è poi quello delia propnetà 
pubblica dei suoli, raccolgano questo suggerimento gli 
esperti che da oltre IO anni lavorano al nuovo Prg di Firen­
ze (e intanto la città si trasforma inesorabilmente), qui sta 
la vera novità da introdurre dopo il blocco di questi proget­
ti, Ma il nodo è anche un altro: qua! è 11 contenuto pro­
grammatico più attuale per unfc proposta di rinnovamento? 
Prendiamo a prestito, sempre da Roma, non il suo sindaco 
Nathan rna un suo film, la città aperta. SI Firenze città aper­
ta, potrebbe essere il tema centrale del cambiamento, lo 
slogan di un programma che avesse l'ambizione di agore-

Bare ra e. Psi, il nuovo ambientalismo, il mondo cattolico. 
in primo significativo, mutamento, deve avvenire, in quello 

che è il cuore della citta d'arte: il complesso sistema cultu­
rale. 

A
bbandonata la retorica dei caffè letterari, supe­
rala la fase dell'effimero e delle grandi mostre 
medicee, la città sta inesorabilmente nfluendo 

, verso il piccolo cabotaggio e la lotta per la spar-
' ' tfelòne del contributi Al contrario occorre porre 

«• * • * * • al centro quell'immenso sistema oggi frantuma­
to cHe rihnoVa' questo si, il ruolo di Firenze Afilla coritem-
"PoriheKfii & cominciare dalla sua università. Sessantamila 
tra ricercatori e studenti, l'università europea, l'istituto Cesa­
re Alfieri, l'istituto nazionale di ottica, l'osservatorio astrofi­
sico di Arceln, la nuova università scientifica in costruzione, 
il Museo di stona delta scienza. La città di Brunelleschi e 

alleila di Galileo, una produzione culturale, pensata in mo-
o autonomo dai flussi turistici ma saldamente ancorata al 

mondo, piantata nel processo di rinnovamento della cultu­
ra contemporanea A questo obiettivo va piegata la riorga­
nizzazione della città, soprattutto nel suo centro stonco le 
Murate, la Fortezza da Basso, i vecchi complessi militari Un 
elemento essenziale è dato dalla nsorsa turismo, non è 
pensabile in una società sempre più caratterizzata dalla 
molteplicità degli spostamenti, dal] aumento del tempo li­
bero, ipotizzare crolli della domanda turistica, improbabili 
numen chiusi, consultazioni da casa - attraverso il videoter­
minale - delle principali opere d'arte. Su un altro fronte è 
necessario definire, nell'ambito di un sistema di città - Fi­
renze e Prato terza provincia italiana per l'espdrtazione -, 
quali servizi all'impresa, quale innovazione e formazione è 
necessario Immettere nelle nuove strutture per la promo­
zione del prodotto toscano e soprattutto con quali capitali 
e imprenditorialità. Infine la città dell'uomo Firenze ha vi­
sto decrescere, assorbita l'ondata migratoria degli anni 60, 
in modo inesorabile, la propria popolazione Nel contem­
po premono con il loro carico di bisogni e radicalità anzia­
ni, giovani, lavoratori extracomunitan Arriviamo alla con­
clusione Se per Venezia, come ha detto Cacciari su Micro 
Mega, «il segnò più evidente dell'impotenza a rappresentar­
si nell'ultimo secato è la forma architettonica ed urbanisti­
ca dell'affaccio della città verso la terraferma», un problema 
analogo esiste a Firenze Chiuso il periodo del fascismo 
con là costruzione della Stazione, mancata nel dopoguerra 
la ricostruzione di Porta Santa Maria, l'affaccio della città 
verso la piana offre solo la squallida rappresentazione delle 
periferie anonime degli anni 60. Anche in questo campo è 
Chiesta una nuova disponibilità per il progetto Firenze città 
aperta quindi- c'è da promuovere già da referendum urba­
nistico e verso il '90 un confronto, che superando te mode-
stre preoccupazioni della quotidiana sopravvivenza nella 
politica, accerti se esiste un programma e uno schieramen­
to alternativo per la Firenze del XXI secolo 

* consigliere comunale di Firenze 

.v/ami ipagna di disobbedienza civile 
negli ospedali sugli autobus, negli uffici pubblici 
sulle spiagge, con marce pacifiche e di massa. 
La solidarietà nel nostro Paese 

Nonviolenza, Sudafrica, Italia 
• I Caro direttore, in questi giorni il 
movimento democratico di massa 
sudafricano ha lanciato una campa­
gna nonviolenta di disobbedienza 
civile negli ospedali, sugli autobus, 
negli uffici pubblici, nelle spiagge 
con marce pacifiche e di massa no­
nostante gli arresti; tra questi il Pre­
mio Nobel Desmond Tutu, il rev. 
Beesak e molti dirigenti antiapar-
theid. 

L'esemplo di Gandhi non è morto 
in quel Paese ed oggi rivive nelle in­
dicazioni dei sindacati, delle orga­
nizzazioni delle donne, nello sport, 
tra i giovani, e con una forte presen­
za di bianchi progressisti che vedo­
no nell'integrazione razziale, nel di­
ritto ad «un uomo, un voto», nella 
multirazzialità e nel rispetto delle di­
versità culturali il modo per un Su­
dafrica democratico, libero» unitario 
e pacifico. «Il ruolo dei bianchi pro­
gressisti non va visto come semplice 
funzione di supporto alle lotte dei 
neri, bensì come parte integrante di 
una battaglia senza frontiere per la 
multirazziale, per un Sudafrica de­
mocratico e pluralista*, dichiara P, 

Makaba del Sayeo. 
E cosi anche le donne del Now, 

dell'Uweo, della Fedsaw, della Black 
Sash (Sciarpa nera) ne) chiedere la 
fine della detenzione e delle con­
danne a morte dei bambini, rivendi­
cano il diritto alla casa, alla materni­
tà, alla uguaglianza salariale, e alla 
loro specificità all'interno delle orga­
nizzazioni sindacali 

Il regime di De Klerk promette 
dialogo ma non diminuisce la re­
pressione e mira a crearsi una fac­
ciata buona in previsione della sca­
denza dei crediti intemazionali 
(1990). De Klerk usa il bastone e la 
carota cercando di contenere il mo­
vimento di massa e, al tempo stesso, 
di decapitarne la direzione. Le forze 
politiche nere credono nel negozia­
to per una ridefinizione del potere 
politico. Ma quale negoziato é possi­
bile con Mandela, Sisulu, L Mabasa 
e tanti altri in galera? Non è possibile 
un negoziato senza la legalità delle 
organizzazioni politiche e sindacali 
e il loto diritto alla lotta 6 all'azione 
politico-sociale. 

Il banco di prova del governo De 

Klerk sarà appunto questo, la libera­
zione dei prigionieri politici, la sal­
vezza dei 26 di Upington, recente­
mente condannati a morte e contro 
la cui sentenza hanno firmato l'ap­
pello dell'Associazione per la Pace, 
del Comitato anti-apartheid deputati 
italiani ed europei della sinistra, dei 
verdi e delle forze socialiste, sinda­
calisti, artisti (Irene Papas, Vangetis 
ecc.) artisti ed atleti (come Coe ed 
altri) nonché oltre 30.000 cittadini. 

Il Centro Jerry Essan Masslo, nato 
in Italia dalla confluenza di militanti 
della sinistra, dei verdi, del Centro 
Manilla, di gruppi cattolici di base, 
di pacifisti dell'Associazione per la 
Pace, ha come obiettivo quello di 
calare nei quartieri le iniziative cen­
trali, di riawicinare la gente all'impe­
gno politico e sociale, creare luoghi 
di dibattito politico di base e di 
quartiere in alternativa alla politica 
di vertice e dei palazzi. 

In questo momento In cui feno­
meni di razzismo vecchio e nuovo si 
riaccendono in Italia, in Europa, la 
lotta contro l'apartheid in Sudafrica 

e contro ogni forma di discrimina­
zione razziale è una necessita, un 
imperativo. Non può esserci demo­
crazia se esiste l'oppressione di una 
razza sull'altra, se si accresce il diva­
no Nord-Sud, se esiste l'ostilità verso 
il diverso, se non si accettano le di­
versità culturali, la dignità dell'uo­
mo. 

Il Centro, che si fonda sulla non­
violenza, l'ecopaciiismo, la solida­
rietà, dopo l'impegno della raccolta 
delle firme, intende concludere que­
sta fase della campagna con una 
manifestazione-dibattito il 6 ottobre 
a Roma «per un Sudafrica democra­
tico contro l'apartheid ed ogni razzi­
smo». 

Questa iniziativa ha anche il valo­
re di preparazione per la successiva 
manifestazione anti-razzista del 7 ot­
tobre a cui il Centro Jerry E. Masslo-
Associazione per la Pace aderisce 
adoperandosi per una mobilitazione 
davanti alle scuole, i supermercati e 
i luoghi di raccolta della gente. 
Lettera firmata per il Centro Jerry 

Essan Masslo-Associazione 
per la Pace. Roma 

Quando la 
pubblicità 
entra nel 
telegiornale 

M Cara Unità, che possia­
mo fare? La prima idea è stata 
quella di precipitarsi al più vi­
cino Commissariato e sporge­
re regolare denuncia. Contro 
chi? Contro la Rai, Radiotelevi­
sione Italiana, Telegiornale 
delle ore 20, Rai 1, 19 settem­
bre 1989, nella persona del 
suo direttore. 

Ma è possibile che nel gior­
no in cui, sui giornali stampa­
ti, esce la notizia del rinvio a 
giudizio della Fìat.' per i noti 
casi di inadempienza allo Sta­
tuto dei lavoratori, !t Ts si esi­
bisca in una sfrontata pubbli­
cità del nuovo modello della 
«Uno»? Con tanto di caratten-
stiche tecniche, migliorie e 
prezzo chiavi In mano. Nean­
che il più bieco spot pubblici­
tario fa tanto. 

E questa l'informazione? 
Gabriella Peyrot, 
Ivan Orano* Roma 

«La nostra 
libertà 
noi spesso 
la sprechiamo» 

• i Cara Unità, siamo con­
vinti di vivere in un Paese libe­
ro ma ingurgitiamo qualsiasi 
cosa i mass-media ci propon­
gano. 

La liberta non è una cosa 
che si compra al supermarket, 
è qualcosa che si conquista e, 
una volta conquistata, biso­
gna vigilare e combattere per 
tenersela. 

È più libero Mandela chiuso 
in prigione ma con te sue idee 
in testa o l'italiano medio libe­
ro di girare per le strade ma 
con in lesta i bisogni artificiali 

creati dalla pubblicità? 
La libertà £ una conquista 

mentale prima ancora che fi­
sica. L'Italia è un paese 'po­
tenzialmente» libero, ma la 
nostra libertà noi spesso la 
sprechiamo. 

Vorrei concludere dicendo 
una cosa: noi comunisti sia­
mo sempre stati considerati 
troppo materialisti (net senso 
più negativo che si dà al ter­
mine) ma l'attenzione che 
dedichiamo a questi problemi 
dimostra sicuramente il con­
trario. 

Davide Matt«fUott** 
Cormano (Milano) 

ne nel Sud del mondo e negli 
stessi Paesi che si definiscono 
ricchi e capitalisti. 

E intanto, dopo tale consi­
derazione, occorrerà pure fare 
una scelta per decidere su 
quale genere di sviluppo pun­
tare: sullo sviluppo di tutti e in 
tutti i continenti graduale, o su 
quello immediato ma cata­
strofico di un limitalo territono 
che genera sempre più poven 
assieme al gonfiarsi della ric­
chezza di pochi. Cioè se pro­
durre un'enorme quantità di 
beni in parte destinati al con­

sumo e in parte alla distruzio­
ne (persino con guerre locali 
che fagocitano la produzione 
di armi destinate a distruggere 
il surplus demografico con la 
violenza), oppure se operare 
tramite l'Onu ed aiuti alle re­
gioni che volontanamente si 
offrono per una politica di 
contenimento demografico, o 
per il blocco della distruzione 
delle foreste equatonali, e nei 
territori sviluppati per una po­
litica di contenimento dell'in­
quinamento di terra, aria, ac­
que e di consumo energetico. 

bro qualsiasi di questi movi­
menti viene coinvolto in un'at­
tività illegale, la stampa ne dà 
notizia implicando l'intero 
movimento, In base a questa 
stessa logica, si dovrebbe pro­
cedere al coinvolgimento del­
la Chiesa ogni volta che un 
cattolico battezzato ha a che 
fare con la legge, o apre un 
panificio, 
• Un altro problema è il fatto 
che le automa dello Stato e gli 
organi d'informazione abbia­
no iniziato ad affermare che 
occorre fare qualcosa contro 
questi movimenti. Sostengono 
di operare a favore di parenti 
disperati perchè i loro figli 
maggiorenni sono finiti in 
queste «sette», ove si praticano 
ogni sorta di rinuncia e priva­
zione. I gruppi di questo tipo 
sono molto ran; in ogni mo­
do, l'ascesi e l'osservanza di 
rigidi voti sono alla base delle 
pratiche delle chiese istituzio­
nali. Ma stranamente nessuno 
si occupa dj quei genitori che 
soffrono perchè i loro figli 
hanno deciso di rinchiudersi a 
vita in un convento cattolico, 
di stare in clausura, di nnun-
ciare per sempre alle gioie del 
sesso e cosi via. I «ricercatori» 
si prendono invece cura dei 
parenti vittime delle «sette». Li 
confortano elencando casi di 
suicidio, riti satanici, lavaggi 
del cervello, violenze ecc. I 
congiunti vengono terronzzati 
al punto che, per recuperare i 
figli, arrivano a rivolgersi ad 
organizzazioni specializzate 
nel sequestro di persona e 
nell'uso di tecniche di deva­
stazione psichica. Siamo arri­
vati a questo punto. 

Franco Santoro. 
Bologna 

LA POTO DI OGGI 

Progresso: non 
sempre, significa 
più beni 

• Caio direttore, certo, af­
fermare che «bisogna decisa­
mente imboccare la strada del 
contenimento .demografico» 
chiude definitivamente la pos­
sibilità di andare d'amore e 
d'accordo con Comunione e 
liberazione, o col suo capo 
onorevole Formigoni. E se tut­
ti nel Pel fra I dirigenti del 
nuòvo corso cosi la pensasse­
ro, si potrebbe finalmente af­
fermare che il nostro partito si 
è veramente svincolato da 
certi tabù, facendo un notevo­
le passo avanti. 

Le parole f i virgolette sono 
di Laura Conti * nota ambien­
talista e scrittrice - nel suo in­
tervento d| domenica 3 set­
tembre, ove sostiene con con­
vinzione e fermezza che la via 
dello «sviluppo» non è neces­
sariamente una maggiore pro­
duzione e conseguente dispo­
nibilità di beni di consumo. 
Nell'attuale situazione, infatti, 
questa maggiore disponibilità 
di beni resta e resterebbe an­
cora a disposizione del Paesi 
ricchi, a danno dei Paesi po­
veri; e nelle mani dei ricchi 
occidentali o degli Usa, che 
decidono vita, morte e mira­
coli di tutti gli altn, creando 
grandi sacche di emargmazio-

Questa '•Maternità- di PCVÌSO. che verrà messa all'asta in 
novembre, verrà quotata più di dieci milioni di sterline. L'olio, 
del 1910, fu aggiudicato nel '58 ad un anonimo collezionista 
per un prezzo di 54.200 sterline 

Una scelta oculata, comun­
que, da ntenersi inderogabile, 
pena la morte del pianeta Ter­
ra e la distruzione dell'intero 
genere umano. 

Renato Castiglione. Genova 

Perché questa 
ostilità 
solo per le nuove 
religioni? 

M I Cara Unità, sulla stampa 
italiana appaiono frequente­
mente articoli ispirati da asso­
ciazioni cattoliche, abilmente 
mascherate con denomina­
zioni capziose del tipo «Grup­
po di ricerca e informazione 
sulle sette». Si tratta lnf genere 
di requisitorie nei confronti di 
tutti i fenomeni religiosi alter­
nativi del nostro Paese, definiti 
sbrigativamente «sette». 

La tendenza di base di que­
sti articoli è il dare per sconta­
lo che vi deve essere assoluta­
mente qualcosa di pericoloso 
e sbagliato in chi devia dal­
l'ortodossia cattolica. 

Per esempio, vi è la tenden­
za ad assimilare I gruppi più 
disparati all'etichetta di «set­
te». 11 termine viene general­
mente associato con l'imma­
gine di congreghe di fanatici 
deliranti che celebrano rituali 
segreti e immondi. La gente 
non ha una conoscenza diret­
ta dei gruppi religiosi alternati­
vi, per cui diventa possibile 
proiettare su di loro ogni so­
spetto e fantasia inconscia ne­
gativa. 

Un secondo punto è la sin­
golare incoerenza nel tratta­
mento di questi fenomeni Se 
viene aperto un bar, se qual­
cuno regaia i propn beni al 
gruppo tal dei tali, ecco che 
scatta l'accusa che hanno in­
teresse solo a far soldi Ciò 
che si dimentica totalmente è 
che questi gruppi non godono 
di nessuno di quei consistenti 
privilegi economici concessi 
dallo Stato alla Chiesa cattoli­
ca 

Inoltre, se per caso succede 
che un simpatizzante o mem-

Un avvocato che 
ha sempre difeso 
I diritti 
dei lavoratori 

• i Cara Unità, fi compagno 
avvocato Paolo Antonucci ha 
compiuto sessant'annt: trami­
te te, che sei il suo e il mio 
giornale, voglio rinnovargli la 
mia stima e la mia fraterna 
amicizia, augurandogli ancora 
un lunghissimo percorso di vi­
ta caratterizzato da impegno 
civile e democratico a difesa e 
a tutela dei diritti dei lavorato­
ri. 

aw. Saverio Nlgro. Roma 

Il sen. Zito 
smentisce 
ma noi 
riconfermiamo 

• i In relazione all'articolo 
apparso sul nostro giornale il 
22 settembre scorso: "Droga, i 
Ssi riservano la fiducia/ Manci­
no, Martelli è un provocatore*, 
abbiamo ricevuto dal presi­
dente della commissione Sa­
nità di Palazzo Madama la se­
guente lettera-

«Caro direttore, avevo 
espresso, sin da ieri mattina 
(21 settembre ndr) al senato­
re Covi, presidente delle Com­
missioni congiunte Giustizia e 
Sanità, la mia insoddisfazione 
per l'andamento dei iavon 
sulla legge antidroga, e antici­
pato anche la mia intenzione 
di chiedere una venfica sulle 
intenzioni dei Gruppi. Non è 
vera perciò la versione fornita 
dall'Unità sull'episodio. E allo­
ra, ci si può chiedere, perché 
il senatore Fabbn si è precipi­
tato a tirarmi fuori dalle Com­
missioni all'inizio della seduta 
pomendiana? Semplicemente 

per chiedere il mio parere sul­
la schedina del Totocalcio 
che stava compilando. La ri­
sposta non è credibile? rVò 
darsi. Allora immaginatene 
qualsiasi altra, salvo quella 
che avete pubblicato. Grazie 
per la pubblicazione e cordia­
li saluti». 

•eo. Statolo ZHo. Roma 

// senatore con apprezzàbile 
ironia smentisce. Ma noi ricon­
fermiamo h versione pubblica­
ta sull'episodio citato, della 
'convocazione» di Zito dopar­
le del capogruppo mdahsta 
Fabbri, e la ripetiamo: doveva­
no concordare un intervento in 
commissione per lanciare al­
l'opposizione l'accusa di 
'ostruzionismo' alla legge an­
tidroga. E Fabbri si muoveva 
per espressa volontà di Craxi. 

OG.FM 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• M Ci e Impossibile ospitale 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione 6 di grande utilità 
per il giornate, Il quale (erri 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Andrea Cuidi, Roma, Njco-
demo Boccia, Roma; Lorenzo 
Vcnturclli, Panilo; Raffaele Ca­
rotenuto, Ponticelli; Lauta Sar-
delli, Firenze; Roberto Barbie­
ri, Milano; Delfo Rafaschieri, 
Torino; Franco Rinaldln, Ve­
nezia; Carmelo Romeo, Villa 
San Giovanni; Italo Serena, CI-
insello Balsamo; Gianni Cerot­
ti, Castelletto Leno; Carlo 
Manfredi™, Rpggiolo; Fabrizio 
G. Hummel, Milano; William 
Borghi, Modena; Franca Flora 
Ciampolini, Forte dei Marmi; 
Ascanio Fratemale, Chiavari; 
Gino Crudeli, Carrara; Alfonso 
Papaleo, Caserta; Fabio Bor-
dogna, Milano; Felice Camici, 
Milano. 

Angelo Ruggieri, Ascoli Pi­
ceno; Giuseppe Perusin, Ro-
mans d'Isonzo; Giuseppe 
Agostini, Udine; Nabor I/goni, 
Rapallo; Enzo Paravella, Mila­
no, Romeo D'Alessio, Lanu-
vio; M. Ceppo. Genova; V. Pe­
nava, Francoiorte-RJt; Emma 
Deletdi, Zurigo; A. Cardi, Imo­
la; Silvio Gandoltl, Firenze; 
Pietro Camellinl, Carpi {-Isin­
dacati una mila erano «ni* 
per categoria e quando c'era 
una rivendicazione crono 
compatii ora invece ogni qua­
lifica ed ogni grado ha un sin­
dacato ed ognuno la per sé. 
Più che libertà direi che è con­
fusione e quindi debolezza-); 
Gianluigi Obér, Verona ('Per 
sapere che cose successo atto 
stadio dì Verona devono esser 
letti I giornali e sentili i notizia­
ri nazionali, poiché per SI gior­
nale "t'Arena" e le televisioni 
locali nulla e successo*). 
- A proposito del dibattito su 
Togliatti ci hanno scritto: Feli­
ce Todde di Cagliari, Oldano 
Paterlini di Scandiano, Bruno 
Graziosi di Pmmaz20, Mario 
Agostinelli di Ravenna, Nicola 
Pagliaram di Riminl, Mario 
Marchionnl di Reggio Emilia, 
Emesto Martini di Castro, Gino 
Milli di Bologna, Domenico 
Sozzi di Secugnago, Sergio 
Varo di Riccione, Maria Pia 
Tincani di Bologna. 

Scrìvete lettere brevi, indicando con 
chiarem nome, cognome e hidiriaao. 
Chi desidera che in calce non corri-

Eaia il proprio nome ce lo precisi. la 
etere non firmate o siglate o con IVr-

ma illeggibile o ette recano la Mia in­
dicanone .un gruppo di... non vengo­
no pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati anche 
ad altri giornali. Ui redazione a) riserva 
di accorciare gii aerini pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

12 

IL TIMPO IN ITALIA, ancora condizioni di 
tempo perturbato sulla quasi totalità delle 
regioni italiane ma in particolare su quelle 
adriatiche e quelle meridionali. Questo II ri­
sultato della permanenza sulla nostra peni­
sola di un centro depressionario alimentato 
da aria fredda di origine continentale. L'a­
ria fredda e convogliata verso la noBtra pe­
nisola dall'anticiclone atlantico che si 
estenda verso Nord tanto che allo stato at­
tuale il suo massimo valore si trova localiz­
zato sulle isole britanniche. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten­
trionali e su quelle delta fascia tirrenica 
centrale compresa la Sardegna formazioni 
nuvolose irregolari a tratti accentuate ed 
associate a qualche precipitazione a tratti 
alternate a schiarite. Su tutte te altre regio­
ni italiane cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni diffuse localmente a ca­
rattere temporalesco. In diminuzione la 
temperatura. 
VINTI, tulle regioni settentrionali modera­
ti da Nord su quelle tirreniche moderati da 
Nord-Ovest su quella meridionali moderati 
da sud. 
MARI, generalmente mossi o localmente 
agitati tutti i mari italiani. 
DOMANI, tendenza a miglioramento sul 
settore nordoccidentale e successi va mente 
sulla fascia tirrenica centrale dove si 
avranno ampie schiarite. Il miglioramento 
si estenderà successivamente anche alle 
regioni settentrionali e centrali 

l'Unità 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 

Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

13 
11 

12 

11 
11 

11 

13 
17 

12 
13 
13 

14 
11 

15 

18 
17 

15 
21 
21 

20 

15 

21 
15 
17 

21 

18 
16 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fluitile 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

12 

19 

6 
3 
9 
7 

11 
17 

15 

28 

15 
17 

16 

19 
14 

30 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

12 

13 
14 

11 

15 
14 

11 

17 

16 
19 

18 

17 
17 
17 

12 

15 
4 
7 

13 

7 

7 
11 

21 
21 
21 

17 
21 

25 

14 

21 
25 
25 

25 

29 
25 

25 

15 

30 
17 

16 
20 

15 

21 
17 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari «n i mezz'ora rjak 6J0 a * l i i d m 1530 a * I l 31 
Ore 700 Rassegna stampa con Claudio Fracassi di «Avvenimenti-
620 Ubena, i cara fleto SptCgit 8.30 Quale autunno pei I 
metalmectantcL Intervista a A. Airoldc 930 CI nella bufera In 
studn F Geniuom e P Giumella, 10 Usnca: stona di un Olande 
mganno- 1100 Caso Palermo. Parla M. Bruiti; 1U0 Bagnoli 
chiuderai 1300 noma Faccia a (acca Ira G. M i n i e A 
Marbnettr. 16 DO Paliamo dt libn di testa Con & Toseih, R. Caria 
a M Palma 17,00 Limino Mamme? P Inaia), » . M i r t e i * 
e S Rodotà discutono I Uro « A. Mimica 

FREQUENZE IN MHz Alessandra 9 0 9 » Ancona 1052», 
Areso 99800 Ascoi Piceno 9:2501 95250 Bari 67600: 
Belano 101550. Bergamo 91700: Beta 10660» Bologna 
94500/ 87S0OC ùlama 105250, Caudino I045OO; Clietl 
106300: Corno 87600' 17750/ 9671» Cremona 90950: Empoli 
105600/ 93400- Ferrara 105700: Finrai 67,500/ 96600. 
Foggia gè EOO: Fon 107 m Fissinone 105550: Genova 98.55». 
tosse» S3.50ft.lmti 107.100: Imperia 14.300: L'Adula 99.400: 
La Speda 102.350/ 105300; ialina 91600: Lecco 17900: 
Uvomo 105100/ «KOS Lucca 105600,' 93400- Macerata 
105550/ 102.200: Massa Carrata 93401» 102550; tttm 
91000: Montata» 92 loo. Napof SS ITO Novara 91350; 
Padova 107550 Parma 92000; Pavia 90950: PaMo 107750: 
Perugia 100700/ 91900/ 93700 Pesalo 96200: Pescaia 
106300, Pisa 105800' 93.400: Ftatoia 87 600: Ravenna 107.100; 
Reggio Calabria 89050: Reggio Emilia 96200/ 97 000 Roma 
9 « 0 f 97000/105550: Rovtn 96850 Reti 102 20» Selenio 
102650/ 103500: Savona 92500: Sane 9490O: Teramo 
106.300: Temi 107600: Tonno 104000 fiatilo 103.000/ 
103 300, Tdeste 103250/105250; Udina 98,900: Varese 96 400. 
Viterbo 97050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tariffe d i abtaineunento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269 000 L I 36.000 
6numen L231.000 L 117.000 
Ealero Annuale Semestrale 
7 numen L 592000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255,000 
Per abbonarsi' versamento sul e e p n 430207 in* 
testato all'Unità Male Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi­
lano oppure versando t'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1" pagina fenale L 2.313.O0O 
Finestrella l a pagina festiva L 2 985.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 460 000 

Fmanz -Legali -Concess -Aste-Appaiti 
Fenali L 400 000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 2.700 
Economici rja L 780 a U 1,5.50 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Turino, tal 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 
Stampa Nlgi spa direzione e uffici 

viale Fulvto Testi 75. Milano 
Stabilimenti- via Clno da Pistola IO, Milano 

viadeiPelasgi5,Roma 

Venerdì 
29 settembre 1989 

http://S3.50ft.lmti

